
Una palla al piede per Trenitalia, costosi
e superflui, oppure le ultime vittime di
una strategia aziendale che continua a
tagliare i servizi al territorio? Sugli Inter-
city scoppia l’ennesima baruffa legata al
trasporto pubblico, dopo che l’azienda
ha comunicato l’intenzione di sospen-
derne altri dieci. Dieci treni che stanno
per essere cancellati, Trenitalia aspette-
rebbe solo l’introduzione dell’orario esti-
vo a giugno, un bacino di utenza che ri-
guarda tutto il Paese, dal Friuli alla Cam-
pania passando per Toscana, Piemonte,
Lombardia, Veneto, Friuli, Emilia Ro-
magna, Liguria e Umbria. È stato il sot-
tosegretario ai Trasporti e Infrastruttu-
re, Umberto Del Basso De Caro, a comu-
nicare l’intenzione dell’azienda rispon-
dendo ad un’interpellanza alla Camera.

«Trenitalia ha comunicato al ministe-
ro dei Trasporti la sua intenzione di so-
spendere l’effettuazione in regime di
mercato (senza sovvenzioni pubbliche,
ndr) per altri dieci treni intercity che pre-
sentano un rapporto costi/ricavi forte-
mente negativo, pari poco meno di 30
milioni di euro l’anno, con perdite rile-
vanti», definendo la situazione «insoste-
nibile». Secondo il sottosegretario, è sta-
to «attivato un tavolo di confronto con le
singole regioni interessate e Trenitalia».
Con le cinque coppie di Intecity di prossi-

ma dismissione, dopo le soppressioni
che erano già entrate in vigore dal 1 mar-
zo (la coppia 586/587 tra Roma e Mila-
no), praticamente l’Italia resterà senza
treni Intercity. Il ragionamento di Treni-
talia è semplice: in entrambe le «dorsa-
li» su cui sono rimasti in funzione, sia
quella Adriatica che quella Tirrenica, gli
Intercity sarebbero un doppione dei tre-
ni locali, utilizzati quindi solo da pendo-

lari o da traffico di zona, in sovrapposi-
zione ai servizi già offerti da altri: «Colle-
gamenti che svolgono spesso, per buo-
na parte, un servizio di cabotaggio, ser-
vendo flussi pendolari che li utilizzano
per tratte limitate, sostanzialmente pa-
ragonabile a quello del trasporto ferro-
viario locale gestito dalle regioni».

Molto dura la reazione del Codacons
che parla senza veli di «vergogna». Se-
condo l’associazione di consumatori,
«con questa strategia in questi anni i
viaggiatori sono stati progressivamente
costretti a passare dagli Espressi agli In-
tercity, dagli Intercity agli Eurostar, da-
gli Eurostar ai Freccia Rossa, pagando
sempre più soldi per gli stessi identici
viaggi». La nota del Codacons insomma

punta il dito contro la politica aziendale
di Trenitalia che spingerebbe il pubbli-
co sempre di più verso l’alta velocità, an-
che a discapito di tratte che non posso-
no essere attribuite al trasporto locale,
come appunto gli Intercity (o ex).

«È una palla colossale che servano so-
lo flussi pendolari per tratte limitate -
continua il Codacons - È solo una scusa
per eliminarli e per completare la strate-
gia di Moretti di costringere gli italiani a
prendere i treni superveloci, pur se non
hanno alcuna necessità di dover rag-
giungere una destinazione a tempo di re-
cord, pagando prezzi sempre maggiori.
Se gli Intercity fossero rami secchi, e co-
sì non è, lo sarebbero solo perché ce li
hanno fatti diventare, mettendoli in ora-
ri improbabili, con orari d’arrivo inutiliz-
zabili».

Sul tema è intervenuto anche il depu-
tato toscano Luigi Dallai (Pd), membro
della commissione Ambiente e Traspor-
ti, con un'interpellanza al ministro Lupi
e del collega dell'Economia e Finanze,
Pier Carlo Padoan, sottoscritta da altri
trenta deputati tra cui Susanna Cenni e
Marco Donati. «È giunto il momento di
fare chiarezza sul futuro del trasporto
pubblico ferroviario. È necessario, oltre
a salvare giustamente gli intercity ragio-
nare con attenzione, coinvolgendo Tre-
nitalia, il Governo e le Regioni, su un pia-
no di mobilità pubblica moderno ed effi-
ciente».

SIRACUSA

«Che Trenitalia volesse tagliare queste
linee lo sapevamo dallo scorso settem-
bre. Il punto vero è invece che il gover-
no deve impegnarsi per impedirglielo».

Vincenzo Ceccarelli, assessore ai
Trasporti della Toscana, prende spesso
il treno insieme al governatore Enrico
Rossi: il modo migliore per capire i pun-
ti di vista di chi viaggia, è farsi viaggiato-
ri.

«Non si può accettare la strategia di
Trenitalia per cui ci si riduce ad avere
solo il servizio di eccellenza e poi il traf-
fico locale, togliendo tutto quello che
sta in mezzo come gli Intercity. Prima
di tutto perché per motivi geografici
non è detto che tutti possano accedere
all’alta velocità, e poi per un fattore di
costi».
TrenitaliasostienechegliICsianoinprati-
caundoppione dei regionali.
«Non è affatto vero, non è la stessa co-
sa. Perché per esempio i treni Intercity
hanno meno punti di rottura, evidente-
mente sono più efficienti e anche per
questioni di tempi e velocità, che non
sono evidentemente le stesse. Sono di
Arezzo e posso dirle che prima dei treni
veloci si arrivava a Roma in un’ora e
mezza. Adesso coi regionali ce ne vo-
gliono due ore e 45, e due ore e un quar-
to andando a Firenze a prendere l’alta
velocità».
Secondol’aziendasuquellecoppieditre-
ni c’èuna perditadi 30milioni.
«È un servizio a mercato e loro chiedo-
no una cifra, ma si può ricavare appli-
cando il Dl 98/2011 che permette di ap-
plicare una piccola sovratassa per tro-
vare le risorse per le lunghe percorren-
ze come quelle coperte dagli Intercity.
Oppure, che venga prodotta una nor-
ma in grado di impedire a Trenitalia di
tagliare questa fascia intermedia di tra-
sporto. Più in generale, un servizio che
negli ultimi 10 anni è stato del tutto ab-
bandonato a se stesso».
Nei giorni scorsi la Ue ha deferito l’Italia
allaCortediGiustiziaeuropeaperidiritti
violatideipasseggeri.Leipensacheilgo-
vernoabbia intenzione diprovvedere?
«Lo speriamo e lo chiediamo con forza.
L’esecutivo deve prendere una posizio-
ne una volta per tutte affinché sia tutela-
to il servizio a media e lunga percorren-
za che sta tra i treni veloci e quelli del
servizio regionale. Non siamo contro
l’Alta velocità che è un’eccellenza, ma
bisogna tutelare anche chi non può ac-
cedervi: il rapporto è di tre milioni di
utenti contro i 60-70mila dell’alta velo-
cità».

ITALIA

Trenitalia stacca la spina agli Intercity
I treni Intercity, da giugno, sono destinati a sparire dai binari italiani

● L’azienda fa sapere al governo di voler togliere
altre cinque coppie di treni a lunga percorrenza:
«Costi insostenibili» ● Dura reazione
del Codacons: «Rami secchi? È solo per colpa loro»
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Ambiente, sigilli nell’azienda deiPrestigiacomo
Sonostati apposti i sigilli a unaparte
del terrenoposto all’interno dello
stabilimentodellaVed, l’azienda
metalmeccanicadella famigliadell’ex
ministroStefania Prestigiacomo. Ad
effettuarematerialmente l’intervento
sonostati gli agenti delNictas, il nucleo
dell’Asp,che operapresso la sezionedi
poliziagiudiziariadella Procuradella
Repubblicadi Siracusa. Il sequestro
preventivoèstato effettuatogiovedì
scorsosu disposizione dellaProcuradi
Siracusa, chesta eseguendo indagini
sul fronteambientale cheriguardano
proprio lasocietà priolese il cui
stabilimentosi trova in cotrada
Bondifè,nel territorio diMelilli. Le

ipotesidi reatoal vagliodella
magistraturasiracusana riguardano
reati contro l’ambienteesi tratterebbe
diattivitàdi stoccaggio di acque in
terreni incui non èpossibileoperare
questotipodi attività.Secondo alcune
indiscrezioni, sarebbe stato notato,un
cambiamentomorfologicodell’area
dellostabilimento diPriolo con la
nascitadi unacollinetta sospetta
all’internodello stesso. Giànel passato
laVedèstata oggettodi verificheda
partedellaProcurasiracusana per
l’individuazioneall’interno delproprio
stabilimentodi discarichedi rifiuti,ma
l’inchiestasi concluse con
un’archiviazionedelcaso.
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Erano già state soppresse
due linee Roma-Milano
a marzo, ora a rischio le
dorsali Adriatico-Tirreno

L’assessore
della Toscana:
«Il governo
intervenga»
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